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• Per favore tenete i microfoni spenti durante la presentazione. 

• Sentitevi liberi di accendere microfono e videocamera nei momenti di Q&A.

• Sentitevi liberi di porre le vostre domande in chat in qualsiasi momento, 
risponderemo durante il Q&A!

• Abbiamo previsto all’interno di questa lezione due pause, che seguiranno i 
momenti Q&A.

DURANTE L’INCONTRO DI OGGI…
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Il dato e il suo 

valore
TITLE HEREOpen Science I principi FAIR

Modulo formativo diviso in tre incontri.

Unico pre-requisito è avere una propria esperienza di ricerca.

GESTIRE I DATI DELLA RICERCA: TUTTO CIÒ CHE C’È DA SAPERE 

Research Data 

Management

Data 

Management

Plan
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IL DATA MANAGEMENT PLAN

COSA SCRIVERE IN UN DATA MANAGEMENT PLAN

Definizioni ed esempi.

Come compilare le sezioni che compongono un DMP.

LE TEMATICHE CHE AFFRONTEREMO OGGI
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Il progetto Data Steward @Unibo mira al rafforzamento del supporto alla gestione dei 
dati della ricerca:

CHI SONO I DATA STEWARDS? Figure di supporto per le tematiche di gestione FAIR 
dei dati della ricerca e stesura del Data Management Plan ai team ricerca di UNIBO

COSA FANNO? Supportano i ricercatori nella gestione FAIR dei dati (research data 
management) e nella stesura del Data Management Plan, principalmente nel contesto 
dei progetti Horizon Europe
Supportano la Governance di Ateneo nella promozione di Open Science

QUAL È IL LORO PROFILO? Background scientifico (esperti di dominio) con 
esperienza in data management, FAIR principles e conoscenza di pratiche di OS

CHI SIAMO? DATA STEWARDS @UNIBO
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RIPRENDIAMO LE FILA DEL DISCORSO...

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY

• Esistono diverse definizioni di dato e variano in base 
alla disciplina di riferimento.

• Dato è tutto ciò che è alla base dei ragionamenti a 
supporto di una tesi di ricerca.

• Una collezione di dati accomunati dallo stesso 
obiettivo è chiamata dataset.

• Il dato ha una valore intrinseco come asset della 
ricerca, per conservarlo deve essere gestito 
correttamente.

• La gestione corretta è un processo che permea tutte 
le fasi del ciclo di vita del dato della ricerca.

19 ottobre 2023

http://aukeherrema.nl/


Abbiamo visto che molti di noi lavorano con il 
patrimonio culturale, digitale o digitalizzato (es. 
facsimile, modelli 3D, audio, video).

Mafatih al-jinan wa-masabih al-janan. Bologna, Biblioteca Universitaria, ms. 2970. CC BY-
NC-ND 4.0. AMS Historica, https://amshistorica.unibo.it/archivio/0001686/000010.jpg

Screenshot da «Broke in China» un cortometraggio comico americano del 1927 diretto da Edward F. 
Cline e con Ben Turpin. https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Broke_in_China_(1927).webm

Busto Aldrovandi. 3D model on SketchFab. FrameLAB - Digital storytelling & Multimedia Lab - University of 
Bologna. https://sketchfab.com/3d-models/busto-aldrovandi-e100a2cdc2a44aef94f9d0c5301fe668 

RIPRENDIAMO LE FILA DEL DISCORSO...
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Altri lavorano con il linguaggio, in 
forma orale o scritta.

Voices from Ravensbrück: The Value of Multilingual Oral History
Calamai, S., van Hessen, A., S., Scagliola, Draxler, C., van den Heuvel, H. CLARIN, Impact Stories. https://www.clarin.eu/impact-
stories/voices-ravensbruck-value-multilingual-oral-history

De Smedt, K. Using a Monitor Newspaper Corpus to Trace Changing Language as a Result of COVID-19. CLARIN, Impact 
Stories. https://www.clarin.eu/impact-stories/using-monitor-newspaper-corpus-trace-changing-language-result-covid-19

RIPRENDIAMO LE FILA DEL DISCORSO...
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Altri ancora con testimonianze 
personali come interviste, 
note, documenti d’archivio.

Elke Wetzig. Live interview with Deutschlandfunk at Wikimania. Wikimedia Commons. CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Wikimania_interview_dlf3.jpg

PePeEfe. Geological notebook. Wikimedia Commons. CC BY-SA 3.0, https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Geological_notebook.jpg

Archival transcript about Alexander Gavrilov. Wikimedia Commons. Public domain, 
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Archival_transcript_about_Alexander_Gavrilov.jpg

RIPRENDIAMO LE FILA DEL DISCORSO...
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RIPRENDIAMO LE FILA DEL 

DISCORSO...

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY

• I dati della ricerca devono essere gestiti in modo trasparente: seguire i principi 
FAIR e renderli reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili. 

• I dati FAIR non sono necessariamente Open Data, ma dati «as open as possible, 
as closed as necessary».

• Un repository per i dati non fa tutto il lavoro per rendere i tuoi dati il più FAIR 
possibile. Tuttavia, offre un'ottima struttura per ottenere le basi giuste.
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RIPRENDIAMO LE FILA DEL 

DISCORSO...

• Gestire attentamente i dati durante tutte le fasi del ciclo di vita del dato aiuta a rendere 
il processo della ricerca più efficiente.

• Le fasi attive della ricerca sono le più concitate: aver pianificato può aiutarti a portare 
avanti la ricerca in modo coerente.

• Non tutti i dati della ricerca sono necessari per la sua comprensione, verifica e per 
assicurare che la riproducibilità dello studio sia garantita.
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DATA MANAGEMENT 
PLAN
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CREARE UN DATA MANAGEMENT PLAN: IL PRIMO PASSO PER UNA RICERCA DI QUALITÀ

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051

19 ottobre 2023

https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051


Data Management Plans (DMPs) are a key element of good data management. 

A DMP describes the data management life cycle […]. As part of making research data 
findable, accessible, interoperable and re-usable (FAIR), a DMP should include 
information on: 
• the handling of research data during & after the end of the project
• what data will be collected, processed and/or generated
• which methodology & standards will be applied
• whether data will be shared/made open access and
• how data will be curated & preserved (including after the end of the project).

European Commission, H2020 Online Manual, Open access & Data management, https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/cross-cutting-issues/open-access-data-management/data-management_en.htm
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DATA MANAGEMENT PLAN: 

DOCUMENTA LE RISPOSTE!

Il DMP viene redatto all'inizio del progetto e 
aggiornato nel corso del tempo.

Un DMP è una tabella di marcia, con una serie di 
domande a cui rispondere per:
• Gestire i dati evitando problemi come  

duplicazione, perdita di dati, violazioni della 
sicurezza.

• Sviluppare procedure efficienti e coerenti per 
la gestione dei dati, risparmiando tempo in 
seguito.

• Essere consapevole degli adempimenti a tutti 
gli obblighi legali ed etici.

Caldoni, G., Gualandi, B., & Marino, M. (2022). Research Data Management Decision Tree. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7190005
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• Quali dati verranno raccolti, processati e/o 
generati.

• La gestione dei dati della ricerca il progetto.

• Quali metodologie e standard verranno 
applicati.

• Come i dati saranno curati e conservati dopo la 
fine del progetto.

• Se i dati saranno condivisi ad accesso aperto.

UN DATA MANAGEMENT PLAN DEVE INCLUDERE INFORMAZIONI SU: 

Image: https://www.openaire.eu/blogs/croatian-science-foundation-introduced-research-data-management-plan-mandate
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Il Data Management Plan ti accompagna durante tutto il progetto.

Inizialmente può documentare delle intenzioni: le tue pratiche di gestione dei dati 
probabilmente si evolveranno e miglioreranno col procedere della ricerca.

Devi continuare ad aggiornare il DMP così da avere, alla fine del progetto, una fotografia 
delle tue scelte.

DATA MANAGEMENT PLAN: UN "LIVING DOCUMENT"

http://amsacta.unibo.it/5551/ ; https://doi.org/.10.6092/unibo/amsacta/5551
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Sviluppare le procedure in anticipo per un lavoro di ricerca efficiente e coerente.

Anticipare ed evitare problemi come la duplicazione, la perdita di dati e le violazioni 

della sicurezza.

Assicurarti che i dati siano accurati, completi, affidabili e sicuri.

Avere la certezza di rispettare tutti i requisiti legali ed etici.

Rendere visibili e citabili i materiali di ricerca per massimizzare l'impatto del tuo lavoro.

QUALI VANTAGGI PUOI AVERE SCRIVENDO UN DATA MANAGEMENT PLAN?
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CHI POTREBBE RICHIEDERE UN DATA MANAGEMENT PLAN?

https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/cross-cutting-issues/open-access-data-management/data-management_en.htm

Alcuni enti finanziatori, come la Commissione 
Europea, richiedono la stesura di un Data 
Management Plan tra gli obblighi di progetto in 
Horizon Europe.
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https://septentrio.uit.no/index.php/SCS/article/view/6759; https://www.uu.nl/en/research/open-science

Alcuni atenei europei che si sono 
dotati di una policy sulla gestione dei 
dati della ricerca richiedono ai loro 
ricercatori la stesura obbligatoria di 
un Data Management Plan nelle fasi 
iniziali della ricerca. 

CHI POTREBBE RICHIEDERE UN DATA MANAGEMENT PLAN?
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• Non dimenticare che è un documento 
operativo: deve documentare scelte, linee 
guida, indicazioni.

• Sii il più specifico possibile e rendi 
chiaramente evidenti le informazioni 
rilevanti. Tabelle, liste, schemi possono 
essere molto utili.

• Non è necessario spiegare cosa significano 
"Open Access", "Open Science", "principi 
FAIR": piuttosto descrivi le azioni concrete 
che intraprenderai!

Illustration about peer review. The Turing Way project illustration by Scriberia. Used under a CC-BY 4.0 licence. https://doi.org/10.5281/zenodo.3332807 .

DATA MANAGEMENT PLAN: SUGGERIMENTI SULLA SCRITTURA 
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• Non ci sono risposte corrette per tutte le 
situazioni: ogni progetto ha le sue specificità.

• Rifletti sull'approccio più ragionevole per 
gestire correttamente la tua ricerca. 

• Giustifica scelte e decisioni.

• Non c'è una ricetta unica alla compilazione, 
quindi non serve copiare il lavoro degli altri! 
Tuttavia, dare un’occhiata a DMP esistenti può 
essere molto d’aiuto.

Data Management Plan. The Turing Way project illustration by Scriberia. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.3332807

DATA MANAGEMENT PLAN: SUGGERIMENTI SULLA SCRITTURA 
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DOVE TROVARE DEI DMP PUBBLICI?

http://amsacta.unibo.it/5551/; https://zenodo.org/search?page=1&size=20&q=data%20management%20plan; https://dmponline.dcc.ac.uk/public_plans; https://argos.openaire.eu/explore-plans
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QUALCHE PUNTO CHIAVE

• Il Data Management Plan è un documento strutturato che ti permette di 
descrivere le scelte fatte durante il progetto di ricerca relativamente alla gestione 
dei dati.

• Ti permette di tenere traccia delle pratiche da seguire durante le fasi attive della 
ricerca e di giustificare le tue scelte.

• È un documento che può variare notevolmente da un progetto all'altro perché 
ogni progetto ha le sue specificità. Non esiste una ricetta unica e giusta per 
compilarlo!
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SCRIVERE UN DATA 
MANAGEMENT PLAN
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https://scienceeurope.org/our-priorities/research-data/research-data-management/

DATA MANAGEMENT PLAN: I TEMPLATE

• Un template di Data Management 

Plan ti guida nella compilazione 

attraverso domande specifiche a cui 

rispondere.

• Il template di Science Europe 

raccoglie le informazioni minime da 

inserire.

• Horizon Europe ha basato il suo 

template su quello di Science Europe.
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DATA MANAGEMENT PLAN: GLI STRUMENTI ONLINE 

• Non devi per forza partire da 

zero per compilare un DMP.

• Esistono dei tool online che ti 

aiutano in questo scopo. 

https://ds-wizard.org/; https://dmponline.dcc.ac.uk/; https://argos.openaire.eu/home

19 ottobre 2023
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Identifica il prima possibile i tuoi dati di ricerca e le eventuali criticità. 

Descrivine dettagliatamente aspetti tecnici e provenienza. Per farlo, segui i 
suggerimenti dati dal template che stai usando. 

Alcuni termini hanno significati specifici e spesso non intuitivi nel contesto del 
Research Data Management ma ci sono moltissime risorse (glossari, toolkit, 
guide online) che possono aiutare.

QUALCHE CONSIGLIO PRATICO PRIMA DI INIZIARE
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LE SEZIONI DEL DATA 
MANAGEMENT PLAN
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1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del 

riuso di dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo termine 

dei dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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1. DESCRIZIONE DEI DATI

DATI: informazioni, in particolare fatti o numeri, raccolte per essere esaminate e 
considerate come base per ragionamenti, discussioni o calcoli.

DATASET: raccolta di dati assemblati con uno scopo comune e organizzati per riflettere 
i risultati di un'attività di ricerca.

Cosa deve essere descritto in un Data 

Management Plan?
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RIUTILIZZARE DATI

Durante la pianificazione, controlla se esistono dati 
già pubblicati da altri ricercatori utili per la tua 
ricerca.

L'elemento più importante da considerare  è la 
possibilità di riutilizzare legalmente i dati trovati.

• Sono coperti da diritti di proprietà intellettuale 
(copyright, diritti sulle banche dati)?

• Se il set di dati è accompagnato da una licenza, 
questa ti dirà cosa puoi o non puoi fare con esso.

• Se il set di dati non è accompagnato da una 
licenza, dovrai contattare l'autore originale e 
chiederlo.

ESEMPI DI REPOSITORY DOVE CERCARE 

DATI DA RIUTILIZZARE:

DISCIPLINARI
• CESSDA, Data Catalogue: 

https://datacatalogue.cessda.eu/

• NASA, EarthData: https://www.earthdata.nasa.gov/

• GoTriple:

https://www.gotriple.eu/

GENERALISTI
• Google Dataset Search: 

https://datasetsearch.research.google.com/

• Harvard University Dataverse: 

https://dataverse.harvard.edu/

• Zenodo: 

https://zenodo.org/

19 ottobre 2023
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DESCRIZIONE DEI DATI:QUALCHE SUGGERIMENTO

Crea una panoramica dettagliata di tutto ciò che raccogli e 

crei durante la tua ricerca sui seguenti argomenti:

• Tipi di dati, se sono raccolti o riutilizzati e come 

sono stati creati

• Formati dei file che contengono i dati

• Volume dei dati

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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TIPI DI DATI FORMATI DIMENSIONI

• Contenuto: numerico, testuale, 

audiovisivo...

• Formato: fogli di calcolo, 

database, immagini, file audio...

• Modalità di raccolta dei dati: 

sperimentale, osservativa, 

derivata/compilata da altre 

fonti...

• Natura digitale o non digitale 

(ad es. indagini cartacee, 

appunti...)

• Natura grezza o elaborata

Per garantire che i dati rimangano 

accessibili e riutilizzabili, è possibile 

esportare tutti i dati da formati 

proprietari a un formato aperto dopo la 

fine del progetto.

• Proprietario/chiuso (di proprietà di 

una particolare azienda o di un'altra 

entità che può stabilire quale 

software può utilizzare il formato).

• Aperto (le specifiche del formato 

sono apertamente disponibili e 

chiunque può creare software in 

grado di utilizzare il formato).

Il volume dei dati diventa 

rilevante nella scelta delle 

soluzioni, sia per l'archiviazione 

attiva che per la conservazione a 

lungo termine. 

Ciò potrebbe determinare la 

necessità di mettere a budget 

costi di archiviazione aggiuntivi
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PERCHÈ SCEGLIERE FORMATI APERTI?

L'utilizzo di formati di 
dati standard o aperti 
garantisce l'accessibilità 
e l'usabilità dei dati nel 
lungo termine.

https://ukdataservice.ac.uk/learning-hub/research-data-management/format-your-data/recommended-formats/

19 ottobre 2023
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PERCHÈ SCEGLIERE FORMATI APERTI?

I dati devono essere combinabili e utilizzabili insieme ad altri dati.
Il formato dei dati deve essere apribile da strumenti e software 
diversi.

L'elaborazione dei dati deve essere conforme agli standard 
riconosciuti dalle comunità scientifiche di riferimento.
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UN ESEMPIO PRATICO

Daquino, Marilena, Peroni, Silvio, & Asprino, Luigi. (2022). D1.2 Data Management Plan (1.1). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477

19 ottobre 2023
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Software di ricerca: comprende 

sia il codice sorgente che gli 

eseguibili utilizzati nell'ambito 

del processo di ricerca.

NON SOLO ATTENZIONE ALLA 

RIPRODUCIBILITÀ DEL DATO
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GESTIRE IL SOFTWARE IN MODO FAIR

• [Design]
• Sviluppo
• Test e Integrazioni
• Implementazione
• Mantenimento

• Pubblicazione 
(Deposito e 
Disseminazione con 
licenze e PIDs)

Ma GitHub è una «forge», quindi non ha garanzie sulla sostenibilità 
e sulla conservazione a lungo termine del software!
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GESTIRE IL SOFTWARE IN MODO FAIR

Affidarsi ad archivi di software per il deposito e la pubblicazione 
come Software Heritage:

• Pensato per la conservazione a lungo termine del codice sorgente;

• Indice e catalogo del software esistente su diverse piattaforme online;

• Sistema di identificazione criptato (SWHID - PID specifico);

• Archiviazione di elementi contestuali che consentono la comprensione 
e la ricostruzione del codice;

• Consente la citazione corretta e specifica del software.
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DESCRIZIONE DEI DATI: QUALCHE SUGGERIMENTO FINALE

• Se ancora non hai materialmente i dati, è comunque 

utile iniziare a pianificare quali hai intenzione di 

trattare e come.

• Delinea fin dalle prime fasi la struttura dei dataset 

che produrrai.

• Includere nel DMP finale una lista di tutti i dataset 

che hai prodotto ti sarà molto utile.

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del 

riuso di dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo termine 

dei dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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2. DOCUMENTAZIONE E QUALITÀ DEI DATI

METADATI: informazioni strutturate sui dati. 
Esistono schemi standard di metadati, sia 
generici che specifici per disciplina. 

DOCUMENTAZIONE: informazioni che rendono i dati più comprensibili agli altri, 
permette di capirli e interpretarli anche molto dopo la raccolta.
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Informazioni strutturate sui dati: 
• Li descrivono, spiegano, 

localizzano
• Ne facilitano l'uso o la gestione
• Possono essere aggiunti 

manualmente o 
automaticamente

• Esistono standard specifici per 
disciplina

https://faircookbook.elixir-europe.org/content/recipes/introduction/metadata-fair.html

COSA INTENDIAMO QUANDO PARLIAMO DI METADATI?
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• Informazioni che aggiungono 
struttura ai dati per renderli machine-
readable.

• Esistono schemi standard di metadati, 
sia generici che specifici per disciplina.

• È possibile utilizzare vocabolari 
controllati.

• Informazioni che rendono i dati più 
comprensibili agli altri, permette di capirli 
e interpretarli anche molto dopo la 
raccolta.

• Human-readable.

• Molti ricercatori accompagnano i dati con 
un README file, che spiega come sono 
stati  raccolti i dati, cosa significano i 
metadati etc., ma può anche essere "in-
file", come i commenti nel codice.

METADATI DOCUMENTAZIONE
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Metadata of Gualandi, Bianca, Pareschi, Luca, & Peroni, Silvio. (2022). What do we mean by "data" in the arts and humanities? Interview 

transcripts (University of Bologna, FICLIT) and qualitative data coding [Data set]. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.6123290

COSA INTENDIAMO QUANDO PARLIAMO DI METADATI?
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COS'È UN READ ME FILE?
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PERCHÈ METADATI E DOCUMENTAZIONE SONO FONDAMENTALI? 

I dataset devono essere accompagnati da metadati e parole chiave 
significative per essere rintracciabili online tramite browser e per 
essere indicizzati da aggregatori di vario tipo.

I metadati utilizzano un linguaggio standardizzato e condiviso a livello 
internazionale. Inoltre, la documentazione permette di a terzi di 
comprendere meglio i tuoi dati ed eventualmente combinarli ad altri.

I dati ben descritti e documentati sono di più alta qualità e possono essere 
riutilizzati più facilmente in contesti diversi.
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DOCUMENTAZIONE E QUALITÀ DEI DATI: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Nelle fasi iniziali, dire se è presente uno schema 

di metadati già noto per la propria disciplina da 

utilizzare.

• Verso la fine afferma esplicitamente qual è lo 

schema di metadati selezionato (può 

dipendere dal repository!).

• Nella descrizione dei dataset dire sempre 

chiaramente qual è la documentazione che li 

accompagnerà e in che formato sarà disponibile.

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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UN ESEMPIO PRATICO

Daquino, Marilena, Peroni, Silvio, & Asprino, Luigi. (2022). D1.2 Data Management Plan (1.1). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477 19 ottobre 2023

https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477


1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del riuso di 

dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo termine dei 

dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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3. STORAGE E BACKUP DURANTE LA RICERCA

Storage: immediatamente dopo la raccolta dei dati, 
può comportare la condivisione con il team/partner.

Comporta:
• Backup e sicurezza dei dati
• Organizzazione e denominazione di file e cartelle
• Versioni

È un aspetto di rilevanza fondamentale durante le fasi attive della ricerca.
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STORAGE DEI DATI: COSA SCEGLIERE?

Hard drive locale 
(PC, laptop)​

• Sempre disponibile • Rischio di perdita/furto/danneggiamento
• Backup manuali
• Nessun controllo di versione integrato 
• Difficile da condividere con altri 

Hard drive esterno 
(hard disk, USB key)

• Portatile ​
• Economico
• Facile da condividere con altri 

• Rischio di perdita/furto/danneggiamento
• Backup manuali
• Nessun controllo di versione integrato ​
• (Di solito) capacità limitata 

Servizi di cloud 
storage ​

• Accessibile da più dispositivi
• Facile da condividere 
• Collaborativo
• (Di solito) controllo di versione integrato 

• Disponibile solo online
• Possibili errori di sincronizzazione
• Backup manuale
• (Solitamente) dipende da un'azienda privata, 

no garanzia a lungo termine, soprattutto se 
servizio gratuito

Archiviazione di file 
su server

• Molto sicuro
• (Di solito) backup automatici
• (Di solito) controllo di versione integrato

• Costoso
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Per gestire i dati in sicurezza ed evitare di incorrere in 
problemi come la perdita parziale o totale dei dati! 

BACKUP: PERCHÈ È FONDAMENTALE?

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY

Buone pratiche:
• Non archiviare i dati solo sul portatile,
• Utilizzare una soluzione di archiviazione con 

backup automatici,
• Fai backup di tutto il contenuto del laptop/PC,
• Considera soluzioni di storage che permettono 

di recuperare versioni precedenti di un file.
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«Ho comprato un portatile nuovo di zecca solo per le mie 
ricerche (...). Lo usavo per caricare i dati della ricerca 
(interviste e diari sul campo) e tutto ciò che riguardava la 
ricerca (…). 

Ho dimenticato il portatile da qualche parte (…). I dati 
erano sensibili e non erano memorizzati altrove (…).

Il collega ricercatore ha comunque osato chiedermi se 
avessi fatto un Data Management Plan e una valutazione 
dei rischi. Mi avrebbe aiutato ad anticipare i problemi».

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/
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ORGANIZZAZIONE FILE E CARTELLE

Per organizzare i dati, è bene creare una struttura di cartelle chiara e organizzata.

È possibile strutturare le cartelle:

• Per sotto-progetto, 

• In base al metodo/attrezzatura 

di raccolta e analisi,

• In base al tipo di dati,

• In base alla persona che ha 

generato i dati,

• Cronologicamente.

http://nikola.me/folder_structure.html
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NOMENCLATURA DI FILE E CARTELLE

Avere regole di nomenclatura chiare è essenziale per garantirne l'accessibilità e 
l'interoperabilità. 

• Mantieni un nome breve ma descrittivo 

• Per rendere i nomi machine-readable, 
evita spazi e caratteri speciali

• Usa maiuscole o trattini bassi per 
delimitare le parole

https://www.data.cam.ac.uk/files/gdl_tilsdocnaming_v1_20090612.pdf

• Utilizzare una formattazione coerente della data, ad esempio ISO 8601: AAAA-MM-GG

• Includere un numero di versione, se applicabile
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STORAGE E BACKUP: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Decidi subito come organizzare i tuoi dati: puoi farlo 

per caso studio, per work package, per obiettivo...

• Dedica una sezione a descrivere come terrai sicuri i 

tuoi dati, dove li terrai salvati e quali procedure di 

backup utilizzerai

• Una tabella può essere utile nel caso di molti tipi di 

dati diversi.

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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'Trovare/fare un DMP di esempio disciplinare

UN ESEMPIO PRATICO

Daquino, Marilena, Peroni, Silvio, & Asprino, Luigi. (2022). D1.2 Data Management Plan (1.1). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477 19 ottobre 2023

https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477


QUALCHE PUNTO CHIAVE
• Le informazioni che inserisci nel DMP rispecchiano il grado di maturità del 

progetto: possono essere modificate.

• Identifica tutti i materiali di ricerca che userai/produrrai e descrivili accuratamente 
nel Data Management Plan. 

• Descrivi le strategie di documentazione e metadatazione che decidi di mettere in 
atto.

• Dedica una sezione a descrivere come terrai sicuri i tuoi dati, dove li terrai salvati e 
quali procedure di backup utilizzerai.
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1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del 

riuso di dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo termine 

dei dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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Quando inizia una ricerca, è opportuno prendere in 
considerazione gli aspetti che possono condizionarla. 

In particolare le responsabilità etiche e legali nella ricerca
influenzano le modalità di raccolta, gestione, conservazione 
e condivisione dei dati e possono essere di diversa natura.

4. RICHIESTE ETICHE E LEGALI, CODICI DI CONDOTTA

Caldoni, G., Gualandi, B., & Marino, M. (2022). Research Data Management Decision Tree. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7190005
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È necessario riconoscere questioni e criticità di rilievo etico in relazione a obiettivi, metodologia 
e impatti del progetto di ricerca.

Utilizza il DMP per prevedere (e dimostrare) il rispetto dei principi etici e delle normative a fronte 
delle criticità etiche rilevate​. Queste possono riguardare:

COMPLIANCE ETICA 

• ricerca con esseri umani, in particolare:
• privacy (che vedremo tra poco)
• potenziali rischi per partecipanti o ricercatori
• unexpected findings 

• intelligenza artificiale (sviluppo, diffusione, uso)
• coinvolgimento di animali
• uso di sostanze/processi che possono danneggiare 

l'ambiente.

Caldoni, G., Gualandi, B., & Marino, M. (2022). Research Data Management Decision Tree. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7190005
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TUTELA DEI DATI PERSONALI

Dato personale: 
Qualsiasi dato riferibile direttamente o 
indirettamente ad una persona fisica ​

Dato particolare (sensibile): 
• origine razziale o etnica​
• opinioni politiche​, appartenenza sindacale​
• convinzioni religiose o filosofiche​
• dati genetici​, dati biometrici 
• dati sulla salute​
• dati relativi all'orientamento/vita sessuale 
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«Abbiamo raccolto dati di ricerca ricchi e diversificati.(…). 
Poi il progetto è terminato e ci è venuto in mente che 
potevamo depositare i dati per un ulteriore utilizzo (…).

Hanno iniziato a farci domande difficili come: avete 
chiesto ai partecipanti alla ricerca il permesso di 
archiviare i dati e avete menzionato l'archiviazione 
nell’informativa sulla privacy? (…) Tutti argomenti che 
ci erano sfuggiti perché avevamo fretta di iniziare il 
lavoro sul campo. Di conseguenza, abbiamo perso 
l'opportunità di aprire i dati ad altri e persino di utilizzarli 
nei nostri progetti futuri».

DATA MANAGEMENT HORROR STORIES

https://research.tuni.fi/researchdata/news/data-horror-week-end-of-stories/
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TUTELA DEI DATI PERSONALI: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Pianifica e ottieni un consenso informato all’inizio della ricerca 
per tutti i tipi di usi che vuoi fare con i dati (compresa la 
disseminazione)

• Proteggi i documenti che contengono i dati personali; se li 
carichi in un cloud, considera se cifrarli (esistono tool appositi) 
oppure pseudonimizzali subito

• Appena possibile anonimizza i dati, in modo che possano 
essere trattati come normali dati di ricerca
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TUTELA DEI DATI PERSONALI: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Raccogli dati personali solo se sono 
strettamente necessario agli scopi 
della ricerca 

• Consenti l’accesso a questi dati solo a 
persone autorizzate 

• Descrivi nel DMP tutte le strategie che 
metti in atto

NORME DI RIFERIMENTO:
• Codice Privacy: Dlgs. 196/2003​
• Regolamento (UE) 2016/679 (“General Data 

Protection Regulation - GDPR”) ​
• Regolamento di Ateneo DR 171/2013​
• Pronunce / atti del Garante della Privacy ​
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UN ESEMPIO PRATICO

Daquino, Marilena, Peroni, Silvio, & Asprino, Luigi. (2022). D1.2 Data Management Plan (1.1). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477 19 ottobre 2023

https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477


TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Insieme di diritti legali volti ad assicurare la tutela delle creazioni della mente umana 
in campo scientifico, industriale e artistico.

Image credit: Alessandra Baccigotti, University of Bologna
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IL DIRITTO D’AUTORE

Protezione che copre le opere letterarie, scientifiche e artistiche, pubblicate e non, 
fissate in forma materiale o tangibile (ad esempio su carta, pellicola, registrazione 
sonora); è un diritto non registrato che inizia automaticamente quando l'opera 
viene effettivamente creata. 

Image e slide credit: Alessandra Baccigotti, University of Bologna
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ESEMPIO: FONTI PROTETTE DAL DIRITTO D’AUTORE

Chi lavora con fonti contemporanee ha spesso a che fare 
con fonti protette dal diritto d’autore, solitamente con «tutti 
i diritti riservati».

Questo significa che è necessario chiedere il permesso 
agli autori o a chi per loro per qualsiasi tipo di riutilizzo 
dell’opera.

Questa protezione generalmente scade 70 anni dopo la 
morte degli autori. Alla scadenza della protezione, l’opera 
diventa di pubblico dominio.

Chi lavora con fonti antiche e moderne non avrà a che fare 
con fonti protette dal diritto d’autore, tuttavia…

Genoni, Rosa. Per una moda italiana: modelli saggi schizzi di abbigliamento 
femminile: 1906-1909. Milano : Alfieri & Lacroix © 
Podreider. https://amshistorica.unibo.it/archivio/000322/000019.jpg
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[UNA PARENTESI: FONTI NON PIÙ PROTETTE DAL DIRITTO D’AUTORE]

Simone Aliprandi. La nuova direttiva copyright e le novità in materia di ricerca (Open Science Cafè, febb. 2023). https://www.slideshare.net/simonealiprandi/direttiva-copyright-ricerca-opensciencecafe-garr-febb-2023

lettera di protesta al Ministero della Cultura contro l’introduzione del pagamento per le riproduzioni di beni culturali statali. http://www.aiucd.it/wp-content/uploads/2023/05/2023_93_Sul-DM_11_aprile_2023_Inviato.pdf

D’altro canto, la nuova direttiva europea sul 

diritto d'autore e sui diritti connessi nel 

mercato unico digitale (recepita in Italia nel 

2021) stabilisce che, alla scadenza della

durata di protezione di un'opera, il materiale 

derivante da un atto di riproduzione di tale 

opera non è soggetto al diritto d'autore o a 

diritti connessi, a meno che non costituisca 

una creazione intellettuale propria.

Il “Codice dei beni culturali” (2004) regola l’utilizzo 

del patrimonio culturale e dà un forte controllo agli 

istituti di conservazione anche per quanto 

riguarda le rappresentazioni digitali dei beni 

culturali che hanno in consegna.

Il Ministero della Cultura ha recentemente (maggio 

2023) emanato delle contestate Linee Guida per 

determinare canoni e corrispettivi minimi per la 

concessione d’uso dei beni culturali statali.

…se la fonte si trova in un istituto di conservazione (biblioteca, museo, archivio), è bene 
mettersi in contatto con quest’ultimo il prima possibile, per definire le condizioni di 
riutilizzo delle riproduzioni del patrimonio culturale.
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I BREVETTI

Assicurano che un'invenzione diventi proprietà di una persona o di un'organizzazione, che 
l'invenzione possa essere acquistata, venduta, affittata o noleggiata e che il titolare abbia il 
diritto, per un periodo limitato, di impedire ad altri di realizzare, utilizzare o vendere 
l'invenzione senza il permesso del proprietario. 

Image e slide credit: Alessandra Baccigotti, University of Bologna
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TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Valuta fin dall’inizio se i dati costituiscono un’invenzione e 
possono servire per un brevetto; in quel caso, tienili segreti 
fino alla brevettazione

• Nel caso non vi sia interesse a brevettare, considera la 
possibilità di rilasciare i tuoi dati in maniera aperta, per 
promuoverne il massimo riuso (anche commerciale)

• Alternativamente, puoi valutare di vietarne il riutilizzo 
commerciale attraverso l’uso di licenze specifiche 
(e.g. CC BY-NC)
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1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del 

riuso di dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo 

termine dei dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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Deposito: fatto una volta o (preferibilmente) in modo 
iterativo.

Comporta:
• Passaggio della responsabilità per la preservazione 

a lungo termine dal ricercatore al repository
• Scelta della licenza e del livello di accesso

5. CONDIVISIONE E PRESERVAZIONE A LUNGO 

TERMINE DEI DATI
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Non tutti i dati che utilizzi nella tua ricerca sono necessari per la sua comprensione, 
verifica e riproducibilità. Considera quali è utile preservare.

Tieni i dati che potrebbero esserti utili per progetti di ricerca futuri e quelli che puoi 
raccogliere in una sola occasione o che hai ottenuto dopo notevoli sforzi personali.

In alcuni casi i dati non possono essere depositati per (mancanza di) accordi 
precedentemente presi con parti terze. 

SELEZIONA I DATI DA PRESERVARE
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• I repository di dati permettono di assegnare un identificatore persistente 
(PID) al tuo dataset

• Lo scopo principale del PID è fornire le informazioni necessarie per 
identificare, verificare e localizzare la risorsa in modo affidabile (non si 
rompono come i normali URL)

• Un PID può essere collegato a un insieme di metadati che descrivono un 
elemento piuttosto che all'elemento stesso.

I REPOSITORY: IDENTIFICATORI PERSISTENTI

https://pidforum.org/c/knowledge-hub/11; image from https://www.ands.org.au/online-services/doi-service/doi-policy-statement
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Il PID è insomma un riferimento duraturo a una risorsa, che può 
essere:
• una persona (ricercatori, autori, collaboratori: e.g ORCID, ISNI)
• un'organizzazione (e.g. ROR)
• un «oggetto» digitale oppure no (pubblicazioni, dati, software: 

e.g. DOI, ISBN, Handle)

IDENTIFICATORI PRESTISTENTI (PID)
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https://guides.lib.unc.edu/metadata/standards/

I REPOSITORY: SCHEMI DI METADATI

METADATI: informazioni strutturate sui dati.  Si riferiscono a 
informazioni che descrivono, spiegano, individuano o facilitano il 
recupero, l'uso o la gestione di una risorsa.

• Esistono schemi standard di metadati, sia generici che specifici per disciplina. 

• Un repository generalista, che contiene tante risorse diverse, avrà dei metadati più 
generici. 

• Un repository disciplinare può consentire dei metadati più dettagliati e specifici 
per la materia.
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Metadata of Gualandi, Bianca, Pareschi, Luca, & Peroni, Silvio. (2022). What do we mean by "data" in the arts and humanities? Interview 

transcripts (University of Bologna, FICLIT) and qualitative data coding [Data set]. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.6123290

I REPOSITORY: SCHEMI DI METADATI
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https://guides.lib.unc.edu/metadata/standards/

Per approfondire il tema ed esplorare standard di metadati disciplina-specifici, puoi 
utilizzare:

• FAIRsharing (https://fairsharing.org/search?fairsharingRegistry=Standard)

• Research Data Alliance (https://rd-alliance.github.io/metadata-
directory/standards/) 

• DCC Metadata Standard Selector
(https://www.dcc.ac.uk/guidance/standards/metadata).

SCHEMI DI METADATI
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I REPOSITORY: INTEROPERABILITÀ

• supportano standard per l'interoperabilità e lo scambio di metadati (e.g. OAI-PMH)

• possono raccomandare l'uso di ontologie o vocabolari specifici (in particolare se 

sono repository disciplinari)

I repository forniscono anche un livello base di interoperabilità:

Open Archives Initiative Protocol for Metadata Harvesting. https://www.openarchives.org/pmh/
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ONTOLOGIE E VOCABOLARI

• Ontologie e vocabolari per dati e metadati sono 
best practices di interoperabilità approvate 
dalla comunità

• Servono a descrivere concetti e relazioni
all'interno di un dominio di conoscenza.​

• Molti vocabolari e ontologie si possono trovare 
sul web: https://fairsharing.org/browse/subject

https://fairsharing.org/browse/subject
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Una licenza specifica ciò che gli altri possono fare con i dati una volta che sono stati 
depositati.

• I dati sono sempre coperti da copyright, anche quando non includono una licenza!

• Se i dati non includono una licenza, devi ottenere l'autorizzazione dal creatore per 
copiare, condividere o pubblicare in altro modo questi dati 

• Includere una licenza è sempre fortemente raccomandato. Esistono strumenti online 
per determinare quale licenza è più appropriata per il tuo set di dati, e.g., 
https://creativecommons.org/choose/,
https://ufal.github.io/public-license-selector/

I REPOSITORY: CONDIZIONI DI ACCESSO E LICENZE
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Permettono di rilasciare pubblicazioni e 
i dati con una licenza di copyright 
chiara e machine-readable:

• È possibile scegliere diverse 
condizioni di riutilizzo, in diverse 
combinazioni, dalla più aperta (CC 
0) alla più chiusa (CC BY-NC-ND) 

• Permettono agli altri di capire se e 
come riutilizzare i tuoi materiali 
senza dover affrontare inutili 
ostacoli.

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Creative_Commons_Licenses.png

LICENZE CREATIVE COMMONS

19 ottobre 2023

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Creative_Commons_Licenses.png


Dati personali? Devi seguire il GDPR e proteggere 
la privacy

Dati sensibili? Devi seguire il GDPR, potresti dover 
coinvolgere comitati etici

Riutilizzi dati protetti da copyright?​

Vuoi brevettare?

Vuoi pubblicare (magari una monografia) e temi 
che le idee possano essere rubate?

I REPOSITORY: CONDIZIONI DI ACCESSO E LICENZE

Possibili strategie:

• Anonimizzazione

• Accesso controllato

• Comitato di accesso

Controlla le licenze! Il riutilizzo può 

essere limitato, come l'accessibilità di 

nuovi risultati

Imponi un embargo
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COME SCEGLIERE DOVE DEPOSITARE I DATI? 

1. Utilizza re3data per trovare un 
repository disciplinare OPPURE

2. Utilizza il repository della tua 
istituzione OPPURE

3. Utilizza un repository 
generalista come Zenodo
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IL RUOLO DEL REPOSITORY NEL GESTIRE I DATI IN MODO FAIR

Assegnano ai dataset identificatori persistenti e un set di metadati

I possibili riutilizzi dei dati vengono dichiarati tramite l’utilizzo di licenze

Conservano dati e i metadati e li rendono persistenti nel tempo e rintracciabili in rete.
I dati stessi possono essere apertamente accessibili, o accessibili attraverso un 
sistema di autenticazione e autorizzazione, se la loro natura ne impedisce l'apertura. 
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CONDIVISIONE E PRESERVAZIONE A LUNGO TERMINE: QUALCHE SUGGERIMENTO

• Deposita i dati necessari a verificare 

indipendentemente la tua ricerca. Se hai scartato 

determinati dati perché non particolarmente rilevanti 

spiega il processo di decisione nel tuo DMP

• Crea una tabella nella quale indicare il repository che 

intendi utilizzare, quale schema di metadati supporta, 

che licenze consente di attribuire e quali PID fornisce.

Image credit: http://aukeherrema.nl CC-BY
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UN ESEMPIO PRATICO

Daquino, Marilena, Peroni, Silvio, & Asprino, Luigi. (2022). D1.2 Data Management Plan (1.1). Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7186477
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1. Descrizione dei dati e della loro raccolta/del 

riuso di dati già esistenti 

2. Documentazione e qualità dei dati

3. Storage e backup durante il processo di ricerca

4. Richieste etiche e legali, codici di condotta

5. Condivisione e preservazione a lungo termine 

dei dati

6. Responsabilità e costi della gestione dei dati

LE SEZIONI DI UN 

DATA MANAGEMENT PLAN

seguendo il template di 

Science Europe
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6. RESPONSABILITÀ E COSTI

Nell’ambito dei progetti di ricerca che siano 
portati avanti da più ricercatori è opportuno 
definire anticipatamente i ruoli e le 
responsabilità sia in termine di gestione dei 
dati sia in termini di compilazione e di gestione 
del DMP. 

La gestione dei dati della ricerca che può essere dispendiosa sia in termini di tempo 
che di altri costi, per esempio:
• Raccolta dei dati, e.g., trascrizione da file audio
• Descrizione e documentazione
• Archiviazione (se i dati sono di grandi dimensioni)
• Conservazione, e.g. conversione di  dati/file.
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TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE: QUALCHE SUGGERIMENTO

https://www.openaire.eu/how-to-comply-to-h2020-mandates-rdm-costs
19 ottobre 2023

https://www.openaire.eu/how-to-comply-to-h2020-mandates-rdm-costs


QUALCHE PUNTO CHIAVE

• Le responsabilità etiche e legali nella ricerca influenzano le modalità di raccolta, 
gestione, conservazione e condivisione dei dati e possono essere di diversa natura.

• Non tutti i dati che utilizzi nella tua ricerca sono necessari per la sua comprensione, 
verifica e riproducibilità. 

• Un repository per i dati non fa tutto il lavoro per rendere i tuoi dati il più FAIR 
possibile. Tuttavia, offre un'ottima struttura per ottenere le basi giuste.

• Descrivi tutti i passaggi che abbiamo visto nel tuo DMP.
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CONSIGLI DI APPROFONDIMENTO

Open Science:
Open Science: A Practical Guide for Early-Career Researchers (1.0) 
https://doi.org/10.5281/zenodo.7716153
Open Science Toolkit (UNESCO) https://www.unesco.org/en/open-science/toolkit
Portale Italiano Open-Science https://open-science.it
Webinar Open Science Cafè https://www.icdi.it/it/attivita/competence-centre/open-science-cafe

Gestione FAIR dei Dati di Ricerca:
Open AIRE guidelines https://guidelines.openaire.eu/en/latest/
The Turing Way handbook https://the-turing-way.netlify.app/index.html
The hands-on guide to research data management for KU Leuven researchers, students, and 
research support
staff in the humanities and social sciences. https://doi.org/10.5281/zenodo.4596323
LEGO® Metadata for Reproducibility game pack http://eprints.gla.ac.uk/196477/
Reprojuice, the reproducibility game https://seriousgaming.tudelft.nl/game/reprojuice
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CONSIGLI DI APPROFONDIMENTO

Gestione FAIR dei Dati di Ricerca – strumenti e infrastrutture per discipline umanistiche:
DARIAH Pathfinder to Data Management Best Practices in the Humanities. 
https://campus.dariah.eu/resource/posts/dariah-pathfinder-to-data-management-best-
practices-in-the-humanities
Wuttke, U. Introduction to Humanities Research Data Management. 
https://doi.org/10.5281/zenodo.1491250
Giglia, E. FAIR data in the Humanities. https://doi.org/10.5281/zenodo.5510388
The road to FAIR. https://roadtofair.hypotheses.org/266
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GRAZIE
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